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FINANZIATO dall'Unione Europea con Fai-Cisl capofila

Agroalimentare
Progetto Tomas:
più opportunità
per i migranti

i chiama TOMAS, acroni-
mo di "Training Opportu-
nities for Migrants in the
Agrifood Sector", il pro-

getto europeo volto a migliorare l'in -
tegrazione dei migranti nel mercato
del lavoro europeo, in particolare nel
settore agroalimentare. Finanziato
dall'Unione Europea nell'ambito del
Programma Erasmus+ (partenariati di
cooperazione nell'istruzione eforma-
alone professionale), con Fai-Cisl capo-
fila, il progetto vede impegnati come
partner il sindacato macedone
Agro-Sindikat, il norvegese Global So-
sial Utvikling, H greco Rezos Brands,
l'associazione lituana Aktyvus jauni-
mas, l'Anolf Cuneo e la Federazione
democratica dei sindacati rumeni.
Obiettivo:favorire relazioni intercultu-
rali positive nel settore agroalimenta-
re per coltivare l'emancipazione dei
lavoratori e maggiori opportunità oc-
cupazionali.
Una sfida non facile, anche a causa del-
la grande varietà dei Paesi di prove-
nienza degli immigrati che operano
nel settore, che è H più grande com pa r-
to manifatturiero dell'Unione Euro-
pea, sia in termini di fattu rato che nu-
mero di imprese attive, e che special-
mente durante la pandemia di Coro-
navirus ha mostrato in modo ancora
più chiaro la carenza di manodopera e
la dipendenza dell'agricoltura euro-
pea dai lavoratori migranti.
H caso italianoè esemplare. II 7,3%de-
gli immigrati è occupato in agricoltu-
ra. Un terzo degli operai agricoli, 358
mila su poco più di un milione, è di ori-
gine straniera, e la tendenza è in co-
stante aumento. Ben 17 diverse nazio-
nalità, per numero di lavoratori agrico-
li stranieri, rappresentano da sole 340
mila braccianti immigrati. Dati in linea
con la tendenza europea, con 2,3 mi-

lioni di immigrati da Paesi extra-Ue, di
cui li 2,4%occupato in agricoltura, con-
tro lo 0,7% dei cittadini Ue.

Nei contesti lavorativi le diverse cultu-
re e nazionalità coesistono ma spesso
hanno poco o nulla in comune. Diffu-
sa è anche la specializzazione profes-
sionale basata sui gruppi etnici o na-
zionali di appartenenza. II rischio è la
riproduzione di un multiculturalismo
dove le comunità convivano tra loro
ma separatamente, se non addirittu-
ra favorendo la creazione di nuove for-
me di ghettizzazione. H progetto TO-
MAS risponde appunto a questa sfida,
promuovendo relazioni intercomuni-
tarie per favorire i processi di acco-
glienza e inclusione nel paese ospitan-
te, facendo leva su emancipazione, re-
silienza e impegno. Nel tentativo di
rafforzare il senso di appartenenza e
partecipazione nelle nuove comunità,
con benefici ai gruppi target ma an-
che in generale al settore agroalimen-
tare e tutta la collettività.

Per questo è stato sviluppato anche
un corso online, gratuito e accessibile
a tutti, per fornire risorse chiave a sup-
porto dell'integrazione sociale, cultu-
rale e professionale nei sei Paesi coin-
volti. Tra i punti principali di approfon-
dimento, si legge sulla piattaforma:
storia e cultura europea, diritti e dove-
ri dei lavoratori nell'UE e in ogni Pae-
se partner, consigli per cercare un im-
piego, compresi i punti di contatto
chiave e le organizzazioni di supporto.
Dopo i vari step di avanzamento realiz-
zati, H 17 ottobre si terrà ad Alba, in
provincia di Cuneo, la conferenza fina-
le del progetto, con la partecipazione
delle associazioni partner e di rappre-
sentanti della Commissione Europea
e di realtà associative e istituzionali.
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